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C O M U N E  D I  N A P O L I

Dipartimento edilizia interventi speciali

Servizio edilizia privata

AVVISO PUBBLICO

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI RELATIVI AD INTERVENTI DI RECUPERO DELLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI DEL CENTRO STORICO URBANO E DEI CENTRI STORICI DELLE PERIFERIE

È indetto un avviso pubblico per la concessione di contributi a fondo perduto per interventi di recupero delle parti comuni degli edifici del centro storico urbano e dei centri storici delle periferie, giusta delibere di Consiglio Comunale n. 233 del 30 novembre 2000, di Giunta Comunale n. 368 del 8 febbraio 2001 e di Giunta Comunale n.1736 del 17 maggio 2002.

1. risorse

Le risorse per la concessione dei contributi ammontano a € 27.050.662,12.

2. interventi ammessi

Hanno accesso ai finanziamenti gli interventi finalizzati al recupero delle parti comuni degli edifici, come definite dall’art.1117 del codice civile, che insistono nelle aree definite centro storico urbano e delle periferie dalla variante di salvaguardia al PRG del 1972, approvata con DPGRC n. 9297 del 29 giugno 1998 pubblicato sul BURC n. 43 del 20 luglio 1998.

L’erogazione del contributo è finalizzata alla realizzazione di lavori inerenti alle parti comuni degli edifici, di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, come definiti dall’art. 31, lettere a), b), c), della L 457/78, nonché dal vigente regolamento edilizio del Comune di Napoli approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 47 del 5 maggio 1999 e decreto del Presidente della Provincia di Napoli n. 604 del 6 agosto 1999, pubblicato sul BURC n. 63 del 27 settembre 1999. Detti lavori comprendono anche eventuali interventi statici tesi all’eliminazione dei rischi sismici, geologici e idrogeologici.
I lavori, anche se non riguardino l’edificio nella sua interezza, devono assumere, per la porzione di fabbricato interessato, carattere di completezza e devono comprendere, in ogni caso, la riattintatura e messa a decoro delle facciate medesime, la conservazione e il ripristino dei motivi decorativi e, ove possibile, devono prevedere il trattamento delle facciate sul fronte strada, con sostanze atte a rimuovere eventuali imbrattature.

3. beneficiari

Il contributo può essere concesso sia a soggetti proprietari, individuali o collettivi, che a interi condominii, rappresentati questi ultimi dal loro amministratore sulla base di apposita delibera assembleare di conferimento del mandato.

Non sono ammesse istanze di contributo avanzate da singoli condomini o relative ad immobili di esclusiva proprietà di istituti e fondazioni bancarie, società finanziarie e assicurative, società che svolgano attività di compravendita e/o di costruzione e di manutenzione di immobili.

4. contributi
La quota massima del contributo è fissata nel 30% dell’importo complessivo dell’intervento, elevabile al 35% in caso di compilazione del libretto di manutenzione del fabbricato e non potrà comunque superare la soglia di € 120.000,00 per ciascun edificio. 

Il libretto di manutenzione del fabbricato è un documento che riporta nella prima sezione i dati relativi all’anagrafe dell’edificio e nella seconda sezione la programmazione degli interventi di manutenzione. 

L’importo complessivo è inclusivo di tutte le spese tecniche e generali (progettazione, direzione tecnica, collaudi, verifiche tecniche) nella misura massima del 12% dell’importo a base di appalto, compreso CNPAIA ed IVA; le indagini geologiche nella misura massima del 4% IVA compresa; imprevisti nella misura massima dell’8%. 

Al contributo sopra richiamato possono aggiungersi in via cumulativa ulteriori contribuzioni e/o incentivi, presenti o future, da parte delle Stato, della Regione o della medesima amministrazione comunale. 

5. criteri di assegnazione
Le domande di contributo, corredate di tutta la documentazione e degli elaborati tecnici elencati nel presente avviso, saranno esaminate secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

E’ prevista la suddivisione delle somme stanziate per gli interventi nella misura del 50% per edifici ricadenti nel centro storico urbano e dell’altro 50% per edifici ricadenti nei centri storici delle periferie.

Nell’ambito dei rispettivi elenchi sarà riservato fino al 20% dei contributi stanziati, e fino a esaurimento degli stessi, per interventi agli edifici oggetto di ordinanza di sgombero ovvero di sicurezza concernenti elementi strutturali, sempre che le stesse ordinanze siano di data anteriore alla pubblicazione del presente avviso all’Albo pretorio del Comune di Napoli.

L’assegnazione avverrà ad esaurimento dei fondi stanziati con il presente avviso.

Le attribuzioni delle somme non assorbite da uno dei due ambiti di interventi, descritti al comma secondo del presente punto, vengono prioritariamente assegnate all’altro ambito fino ad esaurimento delle istanze presentate, se esistenti, prima di essere rese disponibili per le successive erogazioni.

Gli aventi diritto che non abbiano conseguito il finanziamento a causa dell’esaurimento dei fondi conservano la priorità sui finanziamenti successivamente concessi dall’amministrazione in virtù di ulteriore e separato avviso.

Nel caso in cui le domande non dovessero assorbire l’intera quota stanziata, l’importo non assegnato sarà portato in aggiunta alle somme rese disponibili per le successive erogazioni e secondo le modalità previste dal successivo avviso.

6. modalità di partecipazione

L’istanza di partecipazione, compilata esclusivamente su apposito modello predisposto a cura della S.I.RE.NA. s.c.p.a., e distribuito dalla stessa società ovvero dall’Ufficio relazioni con il pubblico e dai Servizi tecnici circoscrizionali, deve essere consegnata a mano o inviata a mezzo del Servizio postale in busta chiusa con avviso di ricevimento al Comune di Napoli, Protocollo generale, palazzo San Giacomo, piazza Municipio, 1.

In caso di invio a mezzo di Servizio postale, fa fede il timbro di ricezione.

L’istanza va presentata a decorrere dal 22 luglio e fino al termine ultimo delle ore 12.00 del 16 settembre 2002.

Le domande presentate fuori dai termini indicati al precedente comma non saranno esaminate e saranno escluse dal beneficio. 

7. documentazione

Alla domanda, da presentarsi in duplice copia, sottoscritta dall’avente titolo, dovranno essere allegati, sempre in duplice copia, i seguenti documenti:

· Delibera assembleare di conferimento del mandato all’amministratore (in caso di proprietà condominiali), ovvero (in caso di proprietà individuali o di comunioni di beni non costituite in condominio) dichiarazione del proprietario o dei comproprietari che l’intera proprietà dell’immobile appartiene al/ai sottoscrittore/i ;

· Copia del provvedimento autorizzativo edilizio con allegati grafici di rilievo e di progetto esclusivamente in tavola unica. Nel caso di Denuncia di Inizio Attività il richiedente il contributo deve allegare la copia della DIA presentata con il timbro del Servizio tecnico circoscrizionale competente per territorio ove è avvenuto il deposito, relazione tecnica e documentazione fotografica dello stato dei luoghi, nonché dichiarazione sostitutiva attestante che nei termini previsti dalla legge non sono intervenuti atti inibitori dell’esecuzione dei lavori. Nel caso di manutenzione ordinaria il richiedente deve allegare una relazione redatta e asseverata da tecnico abilitato dei lavori previsti e la documentazione fotografica.

· Dichiarazione in forma di autocertificazione attestante che alla data di presentazione dell’istanza le opere oggetto di contributo non sono iniziate.

· Dichiarazione con la quale il richiedente afferma che i lavori sono stati appaltati ad una delle imprese iscritte o che si iscriveranno nell’elenco aperto redatto a cura della società S.I.RE.NA. s.c.p.a. ovvero dichiarazione con la quale il richiedente si obbliga ad appaltare i lavori ad una delle imprese iscritte o inscrivende. 

· Dichiarazione con la quale il richiedente si obbliga a stipulare con l’impresa appaltatrice un contratto sul modello del contratto tipo di cui all’ultimo comma del presente punto. 

· Computo metrico e relativo quadro economico, comprensivo di spese di cui al punto 4 redatto su apposito modello, relativo ai soli lavori ammessi al finanziamento dal presente bando. Detto computo metrico deve essere redatto in riferimento ai costi delle categorie di opere secondo la tariffa del Provveditorato alle Opere Pubbliche per la Campania anno 1990 nella versione convertita in euro con delibera di Giunta Regionale n.7168 del 27 dicembre 2001 pubblicata sul BURC n.15 del 11 marzo 2002. Ove non applicabile, è consentita l’adozione di nuovi prezzi supportati da specifiche analisi.

Il modello di domanda per accesso al contributo, il modello per il computo metrico estimativo, il contratto tipo destinato a regolare i rapporti tra richiedente e impresa appaltatrice sono redatti a cura della S.I.RE.NA. s.c.p.a. e distribuiti presso lo sportello della società, l’Ufficio relazioni con il pubblico, i Servizi tecnici circoscrizionali e il sito internet del Comune www.comune.napoli.it.

Presso i medesimi Uffici e Servizi sarà altresì disponibile il modello del libretto di manutenzione del fabbricato. 

8. integrazione documentale e motivi di esclusione 

Le istanze non corredate da tutta la documentazione e dagli elaborati richiesti potranno essere integrate nel termine di 10 giorni dalla data di ricezione della richiesta di integrazione formulata dall’amministrazione. Nel caso di inottemperanza le istanze saranno escluse dai benefici del presente avviso.

9. assegnazione dei fondi

Il Servizio edilizia privata renderà pubblico, entro il 30 settembre 2002, l’elenco degli ammessi al contributo nonché di quelli finanziati con l’indicazione delle eventuali domande sospese per integrazione documentale

L’elenco indicato al comma precedente sarà pubblicato all’albo pretorio, sul sito internet del Comune di Napoli, presso la sede della S.I.RE.NA. s.c.p.a., presso le sedi circoscrizionali.
I soggetti finanziati entro 20 giorni dalla pubblicazione negli elenchi sono tenuti a far pervenire, a mano o a mezzo del Servizio postale in busta chiusa con avviso di ricevimento al Comune di Napoli, Protocollo generale, palazzo San Giacomo, piazza Municipio, 1, in duplice copia, idonea dichiarazione con la quale accettano il contributo, con le modalità di erogazione del medesimo, si assoggettano a tutte le disposizioni che disciplinano l’erogazione ed esprimono la volontà di dare avvio ai lavori. In mancanza di tale dichiarazione gli stessi soggetti si intendono rinunciatari.

I soggetti ammessi a contributo e non finanziati per esaurimento delle risorse stanziate col presente avviso, se intendono beneficiare della priorità sui finanziamenti concessi con successivi e separati avvisi ai sensi del precedente punto 5, nel caso intendano dar corso ai lavori senza perdere la menzionata priorità, devono dare comunicazione dell’inizio lavori, assoggettandosi espressamente ai controlli e alle modalità procedurali previste per i lavori finanziati.

Le aspettative dei soggetti ammessi a contributo e non finanziati per esaurimento dei fondi non vincolano in alcun caso l’amministrazione comunale.

10. erogazione dei fondi

L’erogazione del contributo avviene a condizione che i lavori effettuati siano stati assentiti e vengano realizzati nel pieno rispetto delle normative vigenti.

L’erogazione dei fondi per le istanze ammesse a contributo avverrà in due distinte tranches, e comunque ad avvenuto accredito dei fondi regionali, con le seguenti modalità: 

· 50% al completamento di una quota di lavori, pari alla metà dell’importo di spesa complessivo previsto;
· 50% entro 120 giorni dall’avvenuta presentazione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo dei lavori.

11. documentazione da presentare per l’erogazione del finanziamento

Per l’erogazione della prima tranche del finanziamento dovrà essere presentato, in duplice copia:

· contratto di appalto registrato;

· comunicazione di inizio lavori;

· certificato di stato di avanzamento lavori attestante la realizzazione del

50% delle opere previste, relative fatture dell’impresa e degli oneri tecnici relativi alla progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudo;

Per l’erogazione della seconda tranche del finanziamento dovrà essere presentato, in duplice copia:

· certificato dello stato finale dei lavori, relative fatture dell’impresa e degli oneri tecnici relativi alla direzione lavori, sicurezza e collaudo; 

· certificato di ultimazione lavori dal quale risulti che i lavori effettuati siano stati assentiti e realizzati nel pieno rispetto delle normative vigenti;

· certificato di collaudo e/o di regolare esecuzione.

12. verifiche e controlli 

L’esecuzione di lavori in difformità dai titoli abilitativi conseguiti comporta la decadenza del contributo e l’obbligo di restituire quanto indebitamente percepito.

L’Amministrazione comunale, direttamente o tramite S.I.RE.NA. s.c.p.a., provvederà ad effettuare i controlli previsti dalla vigente normativa al fine dell’accertamento di dichiarazioni o rappresentazioni non veritiere e di violazione degli obblighi assunti a norma del presente avviso, disponendo, in tali casi, l’esclusione dalla graduatoria e/o la revoca del contributo con restituzione di quanto indebitamente percepito.

Per tutto quanto non previsto espressamente dall’Avviso pubblico si rinvia alla normativa vigente in materia.

Napoli, 23 maggio 2002

Il responsabile del procedimento 
arch. A. Antinolfi 

Il dirigente 

arch. A. d’Aniello 
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